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'Mentre prosegue il confronto tra i partiti 

OGGI IL DIRETTIVO PSI 
DECIDE PER IL COMUNE 
Alla riunione prenderà parte Fon. Enrico Manca - Con­
vocata per lunedì alle ore 11 una riunione collegiale 

PERUGIA — Oggi il direttivo 
socialista si pronuncerà defi­
nitivamente sulla questione 
della presenza del PSI nella 
giunta comunale di Perugia. 
La riunione odierna dell'or­
gano della federazione del 
PSI non ammetterà repliche 
o appelli. Sembra infatti del 
tutto scontato che lunedì 
prossimo si arriverà senza 
ulteriori indugi all'elezione 
del nuovo esecutivo e del 
nuovo sindaco. 

In casa socialista si valute­
rà oggi pomeriggio l'oppor­
tunità quindi o meno di arri­
vare a cambiamenti di un 
qualche rilievo rispetto alla 
precedente delegazione. 

Sarà confermato Gianni 
Pcran a sindaco della città o. 
a dar retta alle voci che gi-

Domani a 
Perugia 
dibattito 

su « sinistra 
e 20 giugno» 

PERUGIA — Domani 2 
luglio si svolgerà a Pe­
rugia un dibattito sul 
tema • La sinistra ad un 
anno dal 20 giugno». Alla 
tavola rotonda prenderan­
no parte Luca Pavolinl, 
della segreteria nazio­
nale del PCI. Enrico Man­
ca della segreteria nazio­
nale del PSI, Lucio Magri 
della segreteria nazionale 
del PDUP. Silvano Minia­
ti della segreteria naziona­
le dell'organizzazione AO 
PDUP Lega dei Comunisti. 

Il dibattito, che si svol­
gerà alla Sala dei Notar! 
alle ore 17 è stato organiz­
zato dalle federazioni pro­
vinciali del PCI. del PSI. 
del PDUP. di AO PDUP 
Lega dei comunisti. 

rano senpre più insistente­
mente. l'avv. Stelio Zaganelli 
sarà il nuovo candidato? Sta­
sera si saprà. Il direttivo del­
la federazione, che si riunirà 
alla presnza dell'on. Manca, 
scioglierà il nodo. 

Ieri sera si è anche riunito 
il comitato ' direttivo del 
PSDI per valutare l'ingresso 
in giunta del consigliere Vin­
centi. Ma solo domattina si 
avranno notizie certe dal 
momento che la riunione è 
proseguita fino a tarda notte. 

Lunedì mattina comunque 
per le 11 è convocata una 
riunione collegiale di tutte le 
forze democratiche. In quella 
sede si definiranno gli ultimi 
dettagli in merito al pro­
gramma della nuova giunta 
che quale sia assumerà obie-
tivi programmatici concorda­
ti. 

Fin da domani in ogni caso 
si sapranno notizie più certe 
rispetto ai contenuti e alla 
composizione politica del 
nuovo esecutivo perugino. 

Intanto prosegue senza so­
sta il confronto fra i partiti 
democratici sul terreno anche 
delle prospettive regionali. 
Negli ambienti del PCI. il 
documento del comitato re­
gionale della DC votato qual­
che giorno fa è stato accolto 
con interesse in quanto rap­
presenta. in questa fase di 
movimento e di confronto tra i 
partiti costituzionali umbri. 
un contributo positivo alla 
ricerca di un accordo tra le 
forze democratiche volto a 
determinare condizioni più 
favorevoli per affrontare i 
tanti e complessi problemi 
che la crisi generale pone 
anche alla nostra regione. 

Naturalmente le posizioni 
espresse dal documento de­
mocristiano ed i punti in es­
so indicati per il confronto 
hanno bisogno, come del re­

sto quelli indicati da altri 
partiti, di ulteriori approfon­
dimenti sia per quanto con­
cerne la tematica istituziona­
le che gli aspetti programma­
tici. 

Il documento democristia­
no. d'altronde mostra una 
piena disponibilità al prose­
guimento di una discussione 
attraverso incontri bilaterali 
e collegiali fra i partiti. A 
questo atteggiamento corri­
sponde una disponibilità del 
PCI a favorire la maturazio­
ne di un accordo tra tutti i 
partiti democratici che riesca 
a cogliere quello che di co­
mune e di utile vi è nella 
posizione di tutti ai fini del 
funzionamento delle istitu­
zioni e della risoluzione dei 
problemi umbri. 

Da questo punto di vista 
negli ambienti del PCI si ri­
leva che il proseguimento 
degli incontri tra i partiti in 
Umbria non può che essere 
positivamente influenzato dal­
l'accordo nazionale che pur 
con i suoi limiti, rappresenta 
un importante punto di riferi­
mento per imprimere alla at­
tività delle assemblee elettive 
e degli enti pubblici nuovo 
vigore e maggiori possibilità 
di intervento. 

Proprio per questo bisogna 
porre l'accento su ciò — si 
fa sempre rilevare negli am­
bienti del nostro partito — 
che unisce anziché su ciò che 
divide le forze politiche 

• ORVIETO: DOMANI 
MANIFESTAZIONE 
CON REICHLIN 

ORVIETO — Domani 2 luglio al­
la ore 19 in Piazza della Re­
pubblica. organizzata dal comita­
to di Zona del PCI di Orvieto, 
avrà luogo una pubblica manife­
stazione nel cono della quale par­
lerà il compiano Alfredo Reichtin, 
membro della direzione del PCI e 
direttore dell'Unità. 

Manifestazione unitaria^•;>• 

Venerai i giovani 
in piazza a Terni 
per roccùpàzione 

L'iniziativa è stata indetta da FGCI-FGSI-FGRI 
e DP - Si dissocia il movimento giovanile DC 

TERNI — Venerdì 8 luglio in 
piazza della Repubblica si 
svolgerà una manifestazione 
per l'occupazione giovanile 
organizzata dalle Federazioni 
giovanili comunista, socialista 
repubblicana e di Democra­
zia proletaria. Il movimento 
giovanile della DC, nel cor­
so della riunione preparato­
ria svoltasi ieri, si è dissocia­
to dalla iniziativa. 

I movimenti giovanili pro­
motori della manifestazione, 
al termine della riunione, han­
no emesso un comunicato 
stampa nel quale sono espo­
sti 1 motivi che sono alla ba­
se della decisione dei giova­
ni democristiani e un giudizio 
su questo atto. «Le motiva­
zioni del giovani de — si af­
ferma nel comunicato — so­
no le seguenti: 

1) non tutte le organizza­
zioni politiche giovanili espri­

mono comuni valutazioni sulla 
legge per l'occupazione gio­
vanile e non tutte concordano 
sugli obiettivi di una larga 
mobilitazione delle masse gio­
vanili; 2) Democrazia prole­
taria, pur avendo partecipato 
alle riunioni, non rientra nel 
nuovo quadro politico che si 
sta determinando a livello na­
zionale e pertanto va esclu­
sa dai rapporti unitari. 

La FGCI, la FGSI, la FGR 
e DP esprimono invece le se­
guenti valutazioni: 1) è vero 
che non tutte le organizza­
zioni danno una positiva va­
lutazione della legge e pro­
prio per questo ai fini di 
una reale mobilitazione delle 
masse giovanili sul tema del­
la disoccupazione era oppor­
tuno offrire il ventaglio più 
vasto di valutazioni politiche 
e spunti alla riflessione e al 
confronto fra i giovani; 

2) le federazioni giovanili 
debbono rifuggire da logiche 
da ufficio giovani di partito 
che tanti guasti hanno pro­
dotto tra le giovani genera­
zioni, non ultimo la caduta 
verticale registrata negli ulti­
mi anni dì una creativa par­
tecipazione giovanile ai pro­
cessi riformatori. 

Prima della riunione dì ieri 
ce n'era stata una preceden­

te. anche essa convocata per 
discutere della condizpone gio­
vanile in generale, e della 
legge per l'occupazione gio­
vanile in particolare. Alla 
compagna Patrizia Valsenti. 
segretario provinciale del­
la FGCI, abbiamo chiesto di 
Illustrare gli argomenti di­
scussi. , „ . 

« Le proposte concrete — ri­
sponde la compagna Valsenti 
— sulle quali si è sviluppa­
to Il dibattito durante i due 
Incontri svolti fra le federa­
zioni giovanili: MGDC. FGSI. 
FGR, FGCI, DP vertevano 
sulla promozione di Incontri 
con l consigli di fabbrica, le 
direzioni aziendali, le coope­
rative e gli enti locali, per 
stimolare l'iniziativa e il di­
battito tra questi interlocuto­
ri, che la legge di preavvia­
mento al lavoro chiama ad 
operare e i giovani tutti, di­
soccupati e non, e per fare 
avanzare una piattaforma 
complessiva di mobilitazione 
ed iniziativa dei giovani ». 

Qual è il carattere della 
manifestazione dell'8 luglio? 

«Seppure tra diverse va­
lutazioni — risponde la com­
pagna Valsenti — che i mo­
vimenti giovanili hanno 
espresso nei confronti della 
legge per l'occupazione straor­
dinaria dei giovani, sì è ri­
tenuto di andare ad una ini­
ziativa dì dibattito con 1 gio­
vani della città, per un pri­
mo momento di informazione 
e di confronto sulla legge, e 
gettare le basi di una ini­
ziativa più ampia ed artico­
lata per la iscrizione alla li­
ste di collocamento e per la 
gestione corretta della legge. 

Qual è il giudizio sulla scel­
ta del movimento giovanile 
della Democrazia cristiana? 

« I giovani comunisti — con­
clude — ritengono che l'at­
teggiamento dei giovani de sia 
un atteggiamneto che ancora 
una volta tenta di alzare bar­
riere strumentali. Pensiamo 
che i giovani chiedano invece 
un impegno comune tra tutte 
le organizzazioni giovanili de­
mocratiche 

PERUGIA - La reazione degli studenti stranieri alla decisione sulle iscrizioni 

Preoccupazione per il «blocco Forlani» 
Prese di posizione delle organizzazioni democratiche degli studenti presenti nel capoluogo - Un pro­
blema che interessa l'intera città - Contraccolpi di carattere culturale, economico e finanziario 

PERUGIA — Le organizza­
zioni democratiche degli stu­
denti • stranieri di Perugia 
hanno già preso posizione, do­
po il telegramma di Forlani 
con il quale si vieta l'iscri­
zione nelle Università italia­
ne a giovani di altre nazio­
nalità per due anni. 
* La condanna è netta, mol­
ti studenti che sfuggivano nei 
loro paesi il numero chiuso. 
venendo in Italia, verranno 
a seguito di questa decisione 
del ministro esclusi dall'Uni­
versità. • 

Perugia, che costituisce uno 
dei più grossi contri univer­
sitari di frequenza soprattut­
to per i giovani del terzo 
mondo, ma in generale di 
tutte le nazionalità, ha rea­
gito con stupore e preoccu­
pazione. alle disposizioni mi­
nisteriali. 

E* infatti a tutti nota l'im­
portanza che ha avuto sul 
piano delle segregazioni de­
mocratiche e "su quello del 
turismo, la presenza degli 
studenti stranieri. La decisio­
ne di Forlani potrebbe inol­
tre avere anche un risvolto 

Eletto il nuovo 
Consiglio di 

amministrazione 
dell'IEP 

PERUGIA — L'assemblea degli 
azionisti della I t i * . rimimi feri a 
Perugia, ha «latto il nuove comi-
glie di aauninUtratioM dot arap-
SH» ad anche il nuovo comitato 
esecvtivo, par il triamiio 1S77-7S. 

Dal Coartano al aamMstra*Jo-
M fanno aorta: Otuaaawlna Anto» 
notti, trono Boitoni, Francano Sai-
toni, Gianfranco Bortoni, Laioi 
•ottoni. Marco Botta*! ir.» Monry 
Marca*, AaMooe Mach di Palnatain, 
Giampietro Mattino, Lafal Profili. 
Vittorio Ripa di Maona a Aldo Spa­
gnoli. I l nuovo constino — coma 
informa un comunicato ttampa 
«netto ieri sera tardi dal gruppo 
— ha eletto presidente e ammini­
stratore delegato Brano Bottoni, 
amministratore delegato Marco Bui-
toni ir., segretario Vittorio Ripa 
di M e m i ; il comitato esecutivo 
risulta invece cosi composto; Bru­
no Bottoni, Marco Baitoni Jr., Lai-
ai Profili, Vittorio Ripa di Meaaa. 

Quattro sola consideratloni ci 
ola permesso di fare a caldo in 
marsine alla decisione degli azio­
nisti della IBP. La prima riguar­
da l'assoluta preponderanza, dicia­
mo così, della famìglia Bulloni ri­
spetto a quella dagli Spagnoli. 
Quest'ultima sembra che si sia t i ­
n t a definitivamente indietro nella 
gestione o nella proprietà della 
IBP. La seconda riguarda la appa­
rante ma radicale •comparsa del-
l'ex amministratore delegato Paolo 
Bottoni. 

L'altra consideracene, abbastan­
za preoccupante in verità, è l'in­
gresso nel consiglio di amministra­
zione di ben due stranieri In rap­
presentanza delle consociate IBP. 

L'ultima sottolineatura i invece 
' par il paso sempre più notevole 
«no pare acquistare Vittorio Ripa 
di Maana che da ex dirigente del 

Cppo (a direttore dal personale 
la Perugina) p a m addirittura 

• «umbre aatarevole dal comitato 
esecutivo. 

negativo per l'Università per 
stranieri della nostra città. 

Questa ha infatti molto 
spesso preparato sul plano 
linguistico giovani che poi si 
anaavano ad iscrivere alle 
diverse facoltà dell'Ateneo 
perugino. Probabilmente il te­
legramma di Forlani danneg­
gerà anche la frequenza ai 
corsi dell'Università per stra­
nieri. Mentre il ministero ha 
annunciato - questa scelta, 
quasi a testimonianza della 
vocazione Internazionalistica 
della nostra città, inizia og­
gi all'Accademia Vannucci la 
XXIII edizione dei corsi in­
temazionali di pittura e scul­
tura. 

Per far fronte alla preve­
dibile alta affluenza di stra­
nieri, tutte le sezioni di inse­
gnamento dell'Accademia pe-
rugma sono state dotate di 
nuove attrezzature. 

Il programma di studio e 
di lavoro è poi particolar­
mente ricco; alle lezioni di 
Storia dell'Arte faranno se­
guito escursioni guidate da 
specialisti in luoghi e comuni 
dell'Umbria. Per quanto ri­
guarda gli insegnamenti spe­
ciali ed ì dibattiti quest'an­
no dall'I 1 al 15 luglio si svol­
gerà all'interno dei corsi, un 
seminario teso alla realizza­
zione di un «progetto esperi­
mento». A questa iniziativa 
parteciperà anche la pittrice 
americana Sarah Sherman. 

Non solo studenti stranieri 
quindi, ma anche note figure 
dell'arte di altri paesi. La 
conclusione di questo lavoro 
avrà una sua proiezione e-
sterna con un dibattito che si 
svolgerà il 15 luglio nel Chio­
stro dell'Accademia. 

Anche sul piano economico 
finanziario i corsi dovrebbero 
avere un risultato positivo. 
Molti giovani stranieri infat­
ti si sono già iscritti, facen­
do aumentare le frequenze 
in modo consistente rispetto 
agli anni precedenti. 

Perugia quindi, nonostante 
Forlani. vuole che giovani di 
tutte le nazionalità prendano 
contatto con la sua cultura. 
Del resto basterebbe entrare 
in alcuni bar del centro, nei 
ristoranti, per comprendere 
quanto economicamente ed 
umanamente priverebbe tut­
ta la città l'assenza degli stu­
denti stranieri. 

Passando sotto l'atrio del 
Palazzo dei Priori abbiamo 
visto una mostra organizza­
ta da studenti iraniani per 
protestare contro la repres­
sione nel loro paese, fatti del 
genere a Perugia sono molti 
frequenti, giorni fa si è an­
che svolta una marcia di so­
lidarietà internazionalistica, 
con la rappresentanza delle 
organizzazioni democratiche 
di tutto il mondo. 

Episodi di questo genere so­
no entrati profondamente nel­
la vita e la cultura della 
città. 

I perugini Insomma non 
accetteranno volentieri i det­
tati ministeriali. Ma li sen­
tiranno come una decisione 
che oltre a colpire gli studenti 
stranieri colpisce anche loro. 

ì ! 

Studenti stranieri all'uscita dall'università perugina 

Una relazione dell'assessore Provantini 

Illustrate alla Regione 
le proposte per la 183 

La proposta dalla giunta ò stata brevemente discussa e rimandata 
In commissiono - Il provvedimento tornerà fra poco in aula 

PERUGIA — La riunione del 
Consiglio regionale umbro dì 
ieri ha discusso ed approva­
to atti amministrativi impor­
tanti e centrali per la vita 
economica . della nostra re­
gione. . , .. 

La questione più rilevante 
trattata tuttavia è stata una 
proposta della giunta regio­
nale illustrata dall'asses­
sore regionale compagno Al­
berto Provantini in merito al­
la legge 183 e alla legge di 
riconversione industriale. 
. La proposta della giunta 
che è stata brevemente di­
scussa in Consiglio ora torne­
rà in commissione per esse­
re poi ripresentata in assem­
blea. 

L'azione del governo regio­
nale. ecco la sostanza della 
proposta, tende a introdurre 
i territori di 34 comuni um­
bri (S. Giustino. Citema. Cit­
tà di Castello. Umbettide, 
Passionano, Magione, Corda­
no. Perugia, Gubbio, Sigillo, 
Gualdo Tadino, Assisi, Torgia-

no. Deruta. Bastia. Cannara, 
Spello. Marscigrrano. Foligno. 
Trevi. Giano. Campello, Spo­
leto. Castel Viscardo. Todi. 
Sangemini. Amelia. Terni. At-
tigliano. Giove. Otricoli. Nar-
ni. Stroncone. Monte franco) 
nei benefìci della legge per 
quanto riguarda la determi­
nazione delle aree insufficien­
temente sviluppate del centro 
nord. 

A stare infatti ai criteri 
proposti dal CIPE i territo­
ri di questi 34 comuni e le 
aziende dislocate in queste 
zone sarebbero escluse dal­
la «soglia di sviluppo» sa­
rebbero esclusi t finanziamen­
ti previsti dalla legge. La 
giunta regionale invece ha 
proposto al Consiglio dì deli­
berare che i territori in que­
stione siano da considerare 
come « aree insufficientemen­
te sviluppate». 

Oltre 500 aziende dei co­
muni interessati hanno pre­
sentato infatti domande di fi­
nanziamento per circa 100 mi­

liardi (per alcuni dei quali 
il medio credito regionale um­
bro ha già concesso prefinan­
ziamenti). La proposta del­
la giunta regionale afferma 
che l'esclusione dei 34 co­
muni « provocherebbe gravi 
conseguenze sulla struttura 
economica regionale e sull' 
occupazione ». 

Appare pertanto necessario 
formulare — dice la mozione 
della giunta — una proposta 
al CIPE che in sede di deter­
minazione delle aree insuffi­
cientemente sviluppate inclu­
da per l'Umbria i comuni che 
presentano appunto un grado 
di sviluppo inferiore a quello 
della soglia proposta, i Co­
muni che hanno piani per gli 
insediamenti produttivi ap­
provati dalla regione e già o-
peranti o che hanno richiesto 
l'autorizzazione a formare ta­
li piani, i Comuni i cui ter­
ritori risultino compresi nel­
le fasce di riequilibrio indica­
te nel piano regionale del 73 
e le aree PIP • 

TERNI - Si apre domani la Conferenza regionale sull'ENEL 

NEL FUTURO DELL'UMBRIA 
t t i * » 

CE IL PROBLEMA ENERGIA 
Le questioni dell'approvvigionamento energetico legate ai temi dello sviluppo 
All'iniziativa parteciperanno i rappre sentanti di Marche, Abruzzo e Lazio 

TERNI — Si apre domani a 
Terni la Conferenza regiona­
le sull'ENEL promossa dalla 
giunta regionale. 

Vi parteciperanno consiglie­
ri regionali, parlamentari, 
una delegazione dell'Enel, il 
direttore generale dal Mini­
stero, rappresentanti del La­
zio, delle March* • dell'Abruz­
zo, delegazioni del partiti, o>i 
sindacati, delle forze econo­
miche. ' - '• 

La questione del piano ener­
getico nazionale e del pi-ino 

' regionale saranno I temi cen­
trali del dibattito. 

Nel corso della fase prepa­
ratoria di questa scadenza, si 
è svolta, martedì pomeriggio. 
una conferenza-dibattito, pres­
so la Sala XX settembre, sul 
tema « La situazione dell'Enel 
in Umbria e la crisi energeti­
ca ». E' stata organizzata dal­
la Commissione Fabbriche 
della Federazione del nostro 
Partito. 
,• E' servita per un confronto, 
sulla base del documento che 
la federazione comunista ha 
preparato e il cui contenuto 
è noto per essere stato pre­
sentato alla stampa, nel qua­
le sono indicate le soluzioni 
per garantire all'Umbria un 
adeguato approvvigionamen­
to di energia elettrica. Alla 
Sala XX settembre è stato 
possibile anche effettuare un 
primo raffronto con il docu­
mento preparato dalla Fede­
razione sindacale di catego­
ria degli elettrici. 

Pur trattandosi di due ela­
borati che hanno una loro 
autonomia, esistono delle lar­
ghe convergenze. Il dibattito 
ha consentito soprattutto di 
puntualizzare alcune implica­
zioni politiche e ha fatto 
emergere alcune direttrici 
lungo le quali incanalare 1* 
azione del Partito. 

Si è detto che la questione 
energetica deve diventare per 
il Partito, a Terni e nella 
Regione, una delle questioni 
centrali, alla stregua della 
agricoltura, della siderurgia, 
della chimica. Le trattative 
in corso per arrivare, a li­
vello nazionale, a un accordo 
programmatico lo dimostra­
no: le sorti dell'economia 
sono legate alle risposte che 
si sapranno dare per quanto 
riguarda le fonti energetiche. 
Su questo presupposto c'è sta­
ta un'ampia convergenza. 

Fino a oggi invece, e il di­
scorso è valido soprattutto per 
la provincia di Terni, il pro­
blema energetico è stato af­
frontato, come ha detto il 
compagno on. Mario Bartolini. 
in maniera settoriale, lascian­
do che di esso si occupassero 
soltanto gii addetti ai lavori. 
C'è ora l'esigenza di farlo 
diventare patrimonio di lotta 
di tutto il movimento. 

A testimonianza di questa 
volontà è stato preso l'impe­
gno a dedicare il prossimo 
numero della «Nuova Fab­
brica ». il giornale della se­
zione comunista della «Ter­
ni ». ai problemi energetici 
e di distribuirlo a tutta la 
cittadinanza. 

Farlo diventare patrimonio 
di lotta, sapendo però dare 
delle risposte concrete, fatti­
bili. che consentano la solu­
zione del problema. Il docu­
mento della Federazione del 
PCI si muove in questa dire­
zione: in esso sono contenute 
delle proposte che se realiz­
zate possono garantire la ne­
cessaria quantità di energia 
elettrica all'Umbria e a costi 
competitivi. 

Quali sono queste proposte ? 
Anche se conosciute vale la 
pena ricordarle: localizzazio­
ne in Umbria di unità termo­
elettriche convenzionali da 
320 MW; riconversione della 
centrale di Bastardo per lo 
sfruttamento della miniera di 
lignite: ristrutturazione e po­
tenziamento delle centrali 
idroelettriche di M. Argento 
e Nera Montoro: risanamen­
to della diga di Cor bar a: rea­
lizzazione dell* impianto di 
pompaggio dei Piani di Ru-
schio: potenziamento della 
rete primaria di distribuzione 
a 120 KV, per eliminare le 
strozzature nella alimentazio­
ne delle maggiori industrie 
ternane. 

In rapporto a queste indi­
cazioni i progetti dell'Enel 
sono del tutto inadeguati. Nel 
corso del dibattito è stato ri­
petuto parecchie volte: la po­
litica dell'Enel è carente e 
non riesce nemmeno a utiliz­
zare tutte le risorse di cui 
dispone. E' questo il caso, che 
il compagno Bartolini ha de­
finito «scandaloso», della di­
ga di Corbara. costata fior 
di miliardi e ora utilizzata 
soltanto per un quinto delle 
sue capacità, hi seguito al 
danneggiamento degli sbarra­
menti. 
• Nessuno, ha detto Barto­
lini, si assume la responsabi­
lità di garantire che la diga 
è sicura e che non ci saranno 
disgrazie, né l'Enei, né il Mi­
nistero dei Lavori Pubblici. 
Quindi < non siamo di fronte 
soltanto a una perdita econo­
mica, ma anche a un rischio 
die le popolazioni del posto 
corrono. 

Sempre per quanto riguar­
da i programmi futuri del­

l'Enel, si è detto che l'inten­
zione di costruire due centrali 
turbogas, cozza con le richie­
ste avanzate dal movimento 
sindacale. Si tratta di con- j 
trali che hanno un alto costo • 
di gestione e che non risol­
vono il problema. 

Insieme a queste nella con­
ferenza dibattito sono emerse 
altre r proposte politiche, da 
fare oggetto di rivendicazio­
ne: prima fra queste la ri­
chiesta di un Piano Energe­
tico (e non è solo questione 
— è stato detto — di pro­
grammare il numero e la lo­
calizzazione delle centrali nu­
cleari). 

C'è poi bisogno di un decen­
tramento dell'Enel, in manie­
ra da stabilire un • diverso 
rapporto con gli Enti locali, 
le organizzazioni sindacali, la 
popolazione nel suo insieme. 
L'attuale Consiglio di Ammi­
nistrazione deve essere modi­
ficato sulla base di questa esi- • 
genza. E' ora che l'Enel, è 
stato ribadito in conclusione.' 
armonizzi i propri programmi 
con la pianificazione regionale 
e comunale, con le politiche 
comprensoriali. 

Al termine del dibattito è 
stato detto che il documento 
della Federazione sulla poli­
tica energetica fa parte di 
un'analisi complessiva che il 
Partito si è impegnato a com­
piere sull'apparato produttivo 
della Provincia. In questo 
senso esso si integra con 
l'opuscolo sullo stato delle 
grandi industrie, già elabora­
to, e con quello sulle piccole 
e medie aziende che si sta 
preparando. 

Tutto questo materiale sarà 
poi raccolto in un'unica pub­
blicazione e distribuito in ma­
niera da poterlo utilizzare 
nella battaglia politica che si 
sta conducendo. 

Giulio C. Proietti 

Documento di PCI e PSI 

E necessaria una nuova 
unità per Y agricoltura 

PERUGIA — Si sta lavorando in Umbria come del 
resto a livello nazionale per dare una muta nuova a 
tutto il mondo contadino. L'obiettivo è la costruzione 
della Costituente contadina, che dovrebbe essere crea­
ta a seguito dell'Assemblea di delegali che si svol­
gerà a Roma il li luglio. 

A questo proposito i comitati regionali del PCI e 
del PSI hanno emesso il seguente comunicato: 

« Il processo unitario delle organizzazioni contadi­
ne (Alleanza Contadinl-Federmezzadri-UCI) nella Co­
stituente Contadina rappresenta uno dei fatti più si­
gnificativi sociali e politici degli ultimi anni 

La divisione e la dispersione del movimento con­
tadino è stata nel passato ed è ancora un elemento 
di grande debolezza e di subordinazione delle forze 
sociali produttive del lavoro 

Con l'obiettivo della Costituente si compie un pri­
mo passo verso la costruzione di un movimento forte 
ed autonomo in grado di far crescere il potere con­
trattuale dei coltivatori e il loro peso politico nella vi­
ta regionale e nazionale. Obiettivo di grande valore 
assume l'impegno di tutte le forze democratiche per 
lavorare perché sempre di più si affermi la autono­
mia e l'unità del movimento contadino. 

I Comitati Regionali dell'Umbria del P.C I. e del 
P.S.I. considerano la fondazione della nuova organiz­
zazione sindacale-professionale dei coltivatori un obiet­
tivo a cui contribuire attivamente, nel pieno rispet­
to dell'autonomia delle organizzazioni, poiché esso raf­
forza le componenti democratiche e offre un nuovo 
terreno di lotta, per 11 risanamento del Paese. 

L'assemblea del 14 luglio a Roma, in cui conver­
ranno i delegati della Costituente eletti nelle assem­
blee territoriali che sono in svolgimento in tutto il 
Paese per dare avvio alla fase concreta dell'unifica­
zione, costituisce un appuntamento a cui le forze de­
mocratiche umbre possono e debbono garantire un 
contributo dì grande Impegno 

II progetto è di grande rilevanza politica. l'Um 
bria può dare un contributo di qualità per la sua rea­
lizzazione, essendo la nuova organizzazione una real­
tà che già oggi ha notevole rilievo nelle campagne 

La crisi dell'agricoltura, il superamento degli ar­
caici contratti agrari, le possibilità di occupazione 
del giovani e più in generale la conquista di una nuo­
va condizione sociale del coltivatori nella società e 
insieme una rinnovata funzione delle attività agrico­
le nel generale cambiamento dell'economia del Pae­
se, trovano anche nella Costituente Contadina uno 
strumento fondamentale per vincere una sfida sto­
rica ». 

TERNI - I dirigenti hanno disertato la riunione 

Assente la SNAM in prefettura 
all' incontro per la Moplef an 

Sono invece intervenuti i rappresentanti sindacali ed 
esponenti della Montefibre - Un telegramma al ministro 

TERNI - Firmata la nuova convenzione 

Sarà affidata al Comune la gestione 
degli impianti di viale delle Mura 

TERNI — Il Campo Sportivo Scolastico di Ville dellt Mura sarà d'ora 
in poi gestito dal Comuni. Il passaggio di mano dal Prowaditorato al-
l'Amministraziona Comunela è sancito in una convenziona che è stata 
firmata dal sindaco, prof. Oanta Sotgiu. e dal rappresentanti del Coni 
e del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Il Complesso di attrezzature sportive posto nelle vicinanze delle 
mura di cinta dei Giardini Pubblici, tu costruito dal Coni su terreno che 
era di proprietà del Comune. Appena ultimato, il Coni ne affidò la ge­
stione al Provveditorato agli studi. 

Fino a oggi t stato riservato ai soli studenti delle scuole statali 
e non statali della provincia di Terni. In futuro l'uso delle attrezzature 
sari stabilito da un Comitato che dovrè prossimamente essere costituito. 
Sari questo nuovo organismo a preparare un regolamento nel quale siano 
indicati ì criteri d'uso. Sarà sempre il Comitato a vigilare che il Rego­
lamento sia osservato. 

Nella convenzione è anche stabilito da chi dovrà essere composto 
il Comitato. A presiederlo sari il sindaco in persona, mentre vi entre­
ranno a far parte: un rappresentante del Ministero della Pubblica Istru­
zione, designato dal Provveditore, dopo aver consultato il Consiglio 
Scolastico Provinciale; da un rappresentante del Coni; da uno della 
Fidai; dal direttore tecnico dell'impianto • da un rappresentante del­
l'Amministrazione Provinciale. 

Per quanto riguarda >e direzione tecnica dell'impianto, la conven­
zione stabilire che sia affidata a un insegnante di educazione fisica, 
possibilmente di ruolo, designato dal Provveditorato agii Studi, su pro­
posta del Sindaco t del Coni. 

TERNI - Oggi lo scritto di italiano 

di mille studenti 
agli esami di maturità 

TERNI — Più dì mille stu­
denti ternani affrontano og­
gi la prova scritta d^tallano 
per l'esame di maturità di 
Scuola Media Superiore. Per 
l'esattezza sono 1011: tanti 
risultano essere gii studenti 
che hanno frequentato il 
quinto anno e che sono stati 
ammessi a sostenere l'esame. 

Alle Magistrali sono 151. 
All'Itls, che ha una popola­
zione scolastica complessiva 
di 1.749 studenti, il numero 
dei candidati è superiore: 255 
i diplomandl dei corsi nor­
mali, 47 dei corsi serali, a 
questi si aggiungono una ot­
tantina di privatisti. - .- , 

Anche U numero degli stu­
denti che si apprestano * 
conseguire il diploma di ra­
gioniere è elevato: 215 alun­
ni i frequentanti l'ultimo an­
no a Temi, 40 a Nami, 20 a 
Amelia. Interessati alla ma­
turità classica sono SS ragaz­
zi, un numero di poco infe­
riore a quello dei passati an­
ni, in quanto in questo Isti­
tuto ogni anno si registra 
una leggera diminuzione de­
gli iscritti. 

126 gli studenti delle cinque 
ultime classi dal I LAceo 
Scientifico, 7» quelli del II 
Liceo Scientifico. A questi 
ultimi ai aggiungeranno t 19 
studenti della sezione distac­
cata di Nami. 

A questi miUe studenti van­

no poi sommati quelli degli 
Istituti Professionali, che da 
alcuni anni, hanno avuto la 
facoltà di estendere fino al 
quinto anno il corso di stu­
dio. 

Ci sono poi gli studenti 
della Scuola d'Arte. Come si 
vede, una consistente percen­
tuale di giovani ternani ini­
zia oggi la fase conclusiva del 
ciclo delle Superiori. 

TERNI — Si è svolto ieri 
mattina In prefettura un In­
contro per esaminare la si­
tuazione della Moplefan in 
seguito all'annuncio della 
SNAM di voler sospendere 
l'erogazione di metano. Ol­
tre al prefetto, vi hanno par­
tecipato l dirigenti della Fe­
derazione unitaria lavoratori 
chimici e 1 componenti della 
segreteria della Federazione 
unitaria. Presenti anche 1 di­
rigenti della Mopleran e del­
la Montefibre. Assenti invece 
i rappresentanti della SNAM. 

Al termine 11 prefetto di 
Terni ha inviato al ministro 
delle Partecipazioni Statali 
un fonogramma col quale sì 
chiede che la SNAM appar­
tenente al gruppo ENI. ri­
torni sulla sua decisione, che 
comporterebbe la cassa Inte 
grazlone di 250 dipendenti 
dell'industria chimica d: 
quartiere Po'.jmer. 

All'origine della vicenda ci 
sono le divergenze tra ENI 
e Montedlson. sorte in se­
guito a quanto accaduto nel­
le industrie chimiche del 
Tirso. La mancanza di me­
tano costringerebbe la Mo-
plefan, che tra l'altro è una 
delle poche aziende chimiche 
a non avere problemi di mer­
cato. a sospendere buona par­
te della produzione. 

E* vero che la Mop'.eran 
non ha pagato le fatture per 
il metano ed ha attualmente 
un debito con la SNAM di 
50 miliardi, ma è pur vero 
che non è questa la ragione 
della minaccia. La sospensio­
ne dell'erogazione del gas 
trae origine, come è stato poi 
denunciato dalle organizza­
zioni sindacali, dalle vicende 
di Ottana. dove la Montedl­
son ha abbandonato al pro­
prio destino, lasciandolo per­
sino senza la materia prima 
necessaria per la produzione, 
il complesso chimico di cu* 
detiene, insieme alTENI, la 
proprietà azionaria. 

• ICBItMA 
^ PERUGIA 

TURRENO: Sesso matto 
UU.lt (Chiuso per ferie) 
MIGNON* (Chiuso per ferie) 
MODERNISSIMO-. Mister Klein 
PAVONIi Anno Domini 
LUX* Una 44 Megnum per l'ispet­

tore Celleghen (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) . , 
VITTORIA! L'emigrante 

, . SPOLETO 
MOOSRMOt (Chiuso per ferie) . , 
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TERNI 

COMUNALE: Scene di caccia in bas­
sa Baviera - ! 

AOUILA D'ORO: La dottoressa sot­
to il lenzuolo „ . t . , 

POLITEAMA: Amici miei , 
VERDI: C'era una volta il West 
FIAMMA* L'ultima volta 
MODERNISSIMO: L'ala o la cascia 
LUX: Il mala 
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PALAZZO: KOS: 

sagra* aavvka 
•n.o 

http://UU.lt

